
FESTA DELLA FAMIGLIA MISSIONARIA DELLA REDENZIONE PER L’80° 

ANNIVERSARIO: INCONTRO CON L’AFRICA 

Sabato 19 e domenica 20 settembre si sono tenuti i festeggiamenti per l’80° anniversario della 

Famiglia Missionaria della Redenzione. In particolare nel pomeriggio di sabato si è svolto un 

momento di festa fatto di testimonianze, balli e canti presso la Sala della Gran Guardia in Piazza 

Vittorio Emanuele II a Rovigo.  

Dopo un’iniziale calorosa accoglienza dei partecipanti la moderatrice Prof. Micol Andreasi ha dato 

parola a diversi momenti di saluto: Lucia Nsabimbona, Responsabile Generale della Famiglia 

Missionaria della Redenzione, Don Damiano Furini, Vicario Generale della Diocesi di Adria-Rovigo 

e S.E. Mons. Bonaventura Nahimana, Arcivescovo di Gitega. Ha fatto seguito un intervento musicale 

di canti italiani tenuto dagli “The Abano’s”, che hanno aperto con una mirabile versione del Cantico 

delle creature, ispirata all’interpretazione di Branduardi.  

Momento centrale dell’evento è stata la lezione magistrale S. E. Mons. Jean Crispin Kimbeni Ki 

Kanda, Vescovo di Kisantu nella Repubblica Democratica del Congo, che ha tenuto un intervento sul 

tema “La situazione politico-ecclesiale nella Regione dei Grandi Laghi: problemi e sfide”, 

concentrando l’attenzione in particolare su come la Chiesa abbia un ruolo importante quale guida e 

accompagnamento delle comunità. La funzione decisiva delle parrocchie e dei movimenti 

ecclesiastici è emersa anche durante il dialogo con il relatore da parte dei ragazzi animatori dei campi 

missionari, che, insieme ai rappresentanti delle famiglie missionarie, hanno posto interessanti 

domande alle quali i due Vescovi presenti hanno risposto ponendo in luce aspetti simili tra i due Paesi 

coinvolti, Congo e Burundi. Ha chiuso questa fase l’incisiva testimonianza di Don Luca Borgna e 

Gemma Chinaglia sul viaggio fatto questa estate in Burundi insieme ad altri tre giovani della Diocesi 

di Adria-Rovigo, parole le loro che si sono soffermate sul senso di famiglia, accoglienza e fede che 

hanno respirato nelle varie comunità incontrate e negli eventi a cui hanno partecipato. 

Degna chiusura di un pomeriggio di festa sono state le danze e i proverbi burundesi, che hanno 

permesso ai partecipanti di immergersi in una cultura che se anche diversa dalla propria in alcuni 

aspetti ne presenta altrettanti di incontro, come recita tra tutti il modo di dire “Agafuni kabagara 

ubumwe n’akarenge”, ovvero l’amicizia va coltivata. E come non coltivarla al meglio chiudendo con 

un brindisi finale e chiacchere tra i numerosi convenuti. 

Ci si è dati quindi appuntamento per il giorno a seguire con due solenni celebrazioni Eucaristiche 

presiedute dai Vescovi citati, ovvero in Duomo Concattedrale di Rovigo con S. E. Mons. Jean Crispin 

Kimbeni Ki Kanda e nella Chiesa di San Domenico di Rovigo con S. E. Mons. Bonaventura 

Nahimana. 

È arrivata così a compimento questa due giorni di festa condivisa, ricordando quel 12 febbraio del 

1946 in cui è iniziata la storia delle missionarie con la prima giovane che accolse la proposta del 

fondatore Don Achille Corsato, sacerdote buono e umile della nostra Diocesi. Don Achille si ispirò a 

S. Maria Chiara Nanetti nella sua spiritualità e nella sua azione e fece suo e delle missionarie il motto 

“sempre avanti”. La Famiglia ha ora comunità in Italia, Brasile e Burundi, abbracciando 

quotidianamente l’impegno di contemplare, vivere e annunciare Cristo Redentore. 

La missione continua quindi nella vita di tutti i giorni e il prossimo appuntamento da vivere insieme 

sarà la Veglia missionaria celebrata nella Chiesa di San Domenico venerdì 16 ottobre 2026 alle ore 



21.00. Merita di ricordare che anche la Giornata Missionaria quest’anno festeggia un importante 

anniversario, ovvero il suo centesimo dalla prima istituzione, insomma davvero un anno ricco di 

ricorrenze sia per le realtà missionarie diocesane sia per quelle mondiali.   

 


